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RIPRESA CONFERMATA PER L ’ECONOMIA TREVIGIANA 
 

� � Il secondo trimestre 2006 conferma i segnali ampiamente positivi con cui si era aperto 
l’anno per l’economia trevigiana: produzione, sviluppo degli ordini e vendite interne ed 
estere presentano una crescita diffusa tra le imprese della Marca. 

� � La produzione è in ripresa per il 51,3% delle imprese, con risultati più positivi al crescere 
del numero degli addetti. 

� � Aumenta per il 47,0% il livello del portafoglio ordini, con un orizzonte temporale di lavoro 
assicurato superiore ai tre mesi per il 31,1% delle imprese. 

� � Ancora stabile l’occupazione per il 58,8% delle attività produttive. Il 28,7% ha avviato una 
crescita occupazionale, privilegiando forme di investimento in risorse umane più flessibili: 
38,1% di contratti a tempo determinato; 19,6% di lavoro interinale. Le figure più ricercate 
rimangono quelle degli operai generici (51,2%) . 

� � Positivo sviluppo delle vendite sul mercato domestico, in crescita per quasi 1 imprenditore 
su 2. Favorite le imprese sopra i 20 addetti. Continua lo sviluppo dell’export, cresciuto per il 
42,9% delle imprese. 

� � Si confermano alcune tensioni sui prezzi: in crescita il costo delle materie prime per il 
74,2% e il costo del denaro per il 62,3%. 

� � Prospettive positive per i prossimi mesi. Produzione in crescita per il 45,5% delle imprese, 
ordini interni per il 43,5%, ordini esteri per il 41,1%. 

� � Ancora stabilità dell’occupazione nel prossimo trimestre, ma con una maggiore propensione 
alle assunzioni per gli operai specializzati. Ancora privilegiate le forme più flessibili. 

� � Il settore metalmeccanico evidenzia risultati più brillanti e attese di crescita più concrete. 
 
          Confronto tra il metalmeccanico e il complesso delle imprese. 
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1. IL  QUADRO CONGIUNTURALE GENERALE 
 
1.1 Mondo: bene le pr incipali econo-
mie 
 

Dopo tre anni consecutivi di crescita ai 
ritmi del 3,1-4,2% (in linea con la 
crescita mondiale dell’economia), nei 
mesi di aprile e maggio si sono resi 
evidenti alcuni segnali di rallentamento 
dell’economia statunitense.  
In Cina il focus è ormai sulle dinamiche 
interne, in primo luogo sulle crescenti 
preoccupazioni circa l’ inflazione, che 
corre al 6,2% nel 2005, un valore 
almeno doppio rispetto agli anni 
precedenti. La produzione industriale 
cinese accelera e cresce del 17,9% 
tendenziale a maggio, contro il 16,6% di 
aprile, come il primo trimestre 2006. 
Strada spianata per la crescita in 
Giappone, il cui PIL 2005, come per il 
primo trimestre 2006 (+1,9%), mostra 
un trend crescente. Le paure da 
deflazione sembrano un nemico ormai 
molto debole, e la disoccupazione si 
dimostra stabile al 4,1%, un livello 
considerabile come frizionale.  
Il prezzo del petrolio si aggira sui 70US. 
Ne risente ancora il costo dell’energia, 
mentre le materie prime sembrano più 
stabili. Il rischio degli investimenti si è 
accresciuto notevolmente: gli indici 
azionari di tutto il mondo hanno visto 
dissolversi a fine giugno quasi il 7% del 
valore dei titoli da inizio anno, mentre 
la volatilità (rischio) saliva al 17% dal 
9% di fine maggio: segno delle 
crescenti pressioni sui tassi e di 
preoccupazioni sulla crescita. 
 
1.2 Area Euro: crescita trainata dai 
consumi 
 

Come ha sottolineato la Banca Centrale 
Europea nel suo ultimo bollettino 
mensile, la crescita della Zona Euro ha 
ripreso slancio ed è divenuta più diffusa 
e sostenuta nella prima metà del 2006. 
A spingere la ripresa sono stati in 

particolare il rafforzamento dei consumi 
e l’andamento ancora positivo delle 
importazioni nette. 
Le previsioni per il 2006, recentemente 
elaborate dall’ Isae, indicano un buon 
andamento della produzione industriale 
che dovrebbe crescere su base annua del 
3,0%. Nello stesso periodo il Pil 
dovrebbe registrare una crescita del 
2,1%. 
 
Tab. 1 - Area Euro.Var iazioni tendenziali 

 I trim. ‘06 Previsioni 
II trim. ‘06 

Previsioni 
2006 

Prod. Ind. 1,0 0,6 3,0 
PIL 0,6 0,6 2,1 
Consumo 0,6 0,6 1,9 
Investimenti 0,9 0,8 3,1 
Inflazione 2,3 2,5 2,3 
Fonte: Eurostat e previsioni Ifo-Insee-Isae 
 
Tuttavia, al fine di permettere un 
cammino di crescita in linea con il 
potenziale espresso dai diversi sistemi 
produttivi di Eurolandia, sono necessari, 
ancora una volta, maggiori sforzi di 
risanamento delle finanze pubbliche. 
 
1.3 I talia: in r ipresa 

Il DPEF, presentato a inizio legislatura, 
si pone l’obiettivo di riportare il 
rapporto deficit-pil sotto la soglia del 
3%, ma la prognosi degli osservatori 
esteri resta riservata fino 
all’approvazione della Finanziaria, che 
dovrà materializzare l’1% di maggiori 
entrate preventivate. Intanto l’economia 
si presenta in netta ripresa: la 
produzione industriale sale del 2,9% 
annuo a maggio, in una vivace dinamica 
dei prezzi alla produzione, saliti del 
6,6% (l’energia del 23%). Su base 
annua, l’occupazione nel primo 
trimestre è salita dell’1,7% mentre il 
tasso di disoccupazione è sceso dello 
0,6%. Il Pil fino a marzo era cresciuto 
dello 0,6%. 
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2. ECONOMIA TREVIGIANA: CONSUNTIVO SECONDO TRIMESTRE 2006 
 
 
 

2.1 Produzione 

Un’ impresa su due in provincia di 
Treviso ha aumentato il proprio livello 
produttivo nel corso del secondo 
trimestre 2006. 
  
Tra aprile e giugno 2006, il 51,3% delle 
imprese trevigiane ha incrementato la 
produzione rispetto allo stesso periodo 
del 2005. 
Solo il 16,3%, viceversa, ha subito un 
arretramento della produzione. Tale 
dinamica ha determinato un valore 
molto elevato, seppur in diminuzione 
rispetto ai primi tre mesi, del saldo di 
opinione, pari a +35. 
Infine, poco meno di 1/3 del campione 
ha mantenuto stabile la propria 
posizione. 
 
Tab. 1 - Produzione industr iale. Dato 
tendenziale (Valor i %  al netto delle non 
r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
1° tr. 2006 54,2 17,0 +37 
2° tr. 2006 51,3 16,3 +35 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 315) 
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La classe dimensionale rappresenta una 
variabile fondamentale per valutare le 
performance produttive delle imprese 
della provincia di Treviso. Infatti, si 
evidenzia una forte correlazione 
positiva tra percentuali di indicazioni 
positive e numero di addetti. Questo 
porta a saldi di opinione pari a +8 nella 
classe più piccola e pari a +54 in quella 
maggiore. 

 
 
I dati resi disponibili dall’ Istat sulla 
produzione industriale, evidenziano 
anche per l’ Italia una leggera ripresa. La 
crescita della produzione industriale a 
maggio su base annua è stata del 2,9% 
per quanto riguarda i dati grezzi (non 
destagionalizzati e non corretti per i 
giorni lavorativi), dopo il dato negativo 
di aprile1. 

Graf. 1 - Andamento produzione industr iale 
per  dimensione d’ impresa.  Dato tendenziale 
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Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 315) 
 
 
2.2 Ordinativi 
 
Positivo l’andamento della consistenza 
del portafoglio ordini, segnalata in 
crescita da parte del 47% delle imprese. 
 
Il dato favorevole sull’aumento del 
portafoglio ordini, sebbene in 
diminuzione di 3,5 punti percentuali, 
pone una buona ipoteca sul futuro 
andamento della produzione delle 
imprese intervistate, essendo un 
interessante anticipatore delle 
performance future. 

                                                
1 Dati grezzi. Istat, Indice della produzione 
industriale. Maggio 2006. Comunicato stampa, 
11 luglio 2006 
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Assolutamente minoritaria, e in 
ulteriore diminuzione, la quota di chi ha 
visto ridursi i propri ordini (13,9%), con 
un dato sintetico di +33. 

Tab. 2 - Consistenza del por tafoglio ordini. 
Dato tendenziale (Valor i %  al netto delle non 
r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
1° tr. 2006 50,5 16,6 +34 
2° tr. 2006 47,0 13,9 +33 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 315) 

Rimane ancora limitato l’orizzonte di 
lavoro assicurato, rendendo 
problematica una progettazione di 
almeno medio periodo. La quota più 
consistente di imprese (43,3%) ha un 
riferimento compreso tra 1 e 3 mesi. 
Poco più di 1/4 del campione (25,5%) 
ha lavoro garantito per più di tre mesi. 
 
Graf. 2 - Per iodo di lavoro assicurato dal 
por tafoglio ordini.  
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Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 315) 

 
L’ indice Istat sugli ordinativi 
dell’ industria registra, su base 
tendenziale, una crescita pari a 11,8% a 
maggio. In particolare, il mercato 
interno è cresciuto del 9,4%, mentre gli 
ordini esteri sono aumentati del 16,9%2. 

                                                
2 Dati grezzi. Istat, Indici del fatturato e degli 
ordinativi dell’ industria. Maggio 2006. 
Comunicato stampa, 20 luglio 2006 

2.3 Occupazione 

Rimane elevata e costante la quota di 
imprese trevigiane che ha mantenuto 
stabili i propri livelli occupazionali, 
rinviando al futuro gli investimenti in 
risorse umane. 

Tab. 3 - Dinamica dell’ occupazione. Dato 
tendenziale. (Valor i %  al netto delle non 
r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
1° tr. 2006 28,9 12,1 +17 
2° tr. 2006 28,7 12,5 +16 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 315) 

Sebbene sei imprese su dieci abbiano 
scelto di non incrementare i propri 
organici, una quota rilevante di attività 
(28,7%) ha potuto aumentare la propria 
occupazione. Infine, solo il 12,5% è 
stato costretto a ridurre i livelli 
occupazionali. Il saldo di opinione è 
pari a +16. 
L’analisi delle forme contrattuali 
utilizzate per regolare le nuove 
assunzioni, mette in luce la necessità di 
rendere flessibili gli attuali investimenti 
in risorse umane. Il 57,7% di queste, 
infatti, è costituito dal complesso di 
contratti a tempo determinato (38,1%) e 
di lavoro interinale (19,6%). 
Molto al di sotto della media del Nord 
Est, pari al 14,5% nel corso del 2005, la 
diffusione del tempo parziale all’ interno 
dell’ industria trevigiana. Sono solo il 
3,1% i nuovi contratti di lavoro stipulati 
con questa tipologia. 
 
Graf.  3 - Contratti per  tipologia 

38,1%

19,6% 39,2%

Tempo indeterminato Tempo determinato

Lavoro interinale

Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 315) 
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Le figure professionali interessate dalle 
nuove assunzioni sono state 
prevalentemente quelle degli operai 
generici (51,2%) e quelle impiegatizie 
(26,4%). Per quanto riguarda gli operai 
specializzati, la quota sul totale delle 
assunzioni è del 21,4%. Assolutamente 
marginale l’ ingresso di nuove figure 
manageriali o dirigenziali: solo 1%. 

2.4 Vendite 

Positivo, ma leggermente meno 
brillante dei primi mesi del 2006, 
l’andamento delle vendite. 

Si conferma la tenuta della domanda 
interna che permette alle imprese 
trevigiane di aumentare le vendite in 
Italia nel 47,7% dei casi. Il leggero 
decremento delle indicazioni positive e 
il contestuale incremento di quelle 
negative, determinano una riduzione del 
saldo di opinione da +30 a +27. 

Tab. 4 – Dinamica delle vendite in I talia. 
Dato tendenziale. (Valor i %  al netto delle 
non r isposte) 
 Maggior i Minor i Saldo 
1° tr. 2006 50,0 19,7 +30 
2° tr. 2006 47,7 21,0 +27 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 315) 

Positiva anche la tendenza dell’export, 
in crescita per il 42,9% (era 47,8%) e in 
diminuzione per il 17,0%. Il saldo 
sintetico è di +26. La capacità di 
competere sui mercati esteri è 
particolarmente rilevante per la 
provincia di Treviso che risente più di 
altri territori delle eventuali difficoltà 
del commercio internazionale. 

Tab. 5 – Dinamica delle vendite all’estero. 
Dato tendenziale. (Valor i %  al netto delle 
non r isposte) 
 Maggior i Minor i Saldo 
1° tr. 2006 47,8 22,7 +25 
2° tr. 2006 42,9 17,0 +26 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 315) 

Osservando i dati sulle vendite per 
classe dimensionale, si osserva una 
maggiore capacità delle imprese sopra i 
20 addetti di cogliere i segnali positivi 
provenienti dalla domanda domestica e 
una maggiore difficoltà per le attività 
sotto i 10 addetti, tra cui quasi il 30% 
lamenta una diminuzione del fatturato 
realizzato in Italia. 
 
Graf. 4 – Vendite in I talia e all’ estero. Saldi 
di opinione per  classe dimensionale. 
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 Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 
315) 
 
Anche per quanto riguarda l’export, le 
imprese con maggiori capacità di 
incrementare la propria presenza 
all’estero sono quelle con più di 20 
addetti e, in particolare, la classe sopra i 
50. 
In termini di destinazione dell’export si 
registra una maggiore vivacità nel 
mercato extra UE, dove la crescita è 
realizzata dal 40,2% delle imprese, 
rispetto al 37,5% all’ interno 
dell’Unione. 
In termini di fatturato estero sul totale, è 
il 62,5% la quota di chi titola fino al 
30% del fatturato in valuta estera. Il 
14,7% esporta tra il 30% e il 50%; il 
22,8% più del 50%. 
A livello italiano, i dati Istat rilevano a 
maggio, su base annua, una crescita 
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delle esportazioni nella UE del 12%3 e 
nell’extra UE del 16,8%4. 

2.5 Prezzi  

Prossima ai ¾ del campione la quota di 
imprese che lamenta un aumento dei 
prezzi alla produzione, con un diffuso 
trasferimento a valle dei rincari. 
 
E’  pari al 74,2% la frazione di 
imprenditori del campione che hanno 
dovuto affrontare un rincaro dei costi di 
produzione nel corso del secondo quarto 
del 2006. Si tratta, senza dubbio, 
dell’effetto della crescita dei prodotti 
energetici e, in particolare, del petrolio. 
Si conferma, anche in questa 
rilevazione, per la maggioranza del 
campione (53,1%), il trasferimento sui 
listini dei rincari avvenuti a monte del 
processo produttivo.  

2.6  Incassi e liquidità aziendale 

Positiva la liquidità aziendale delle 
imprese trevigiane. Quasi l’80% del 
campione la giudica buona o normale. 
 
Il rispetto dei termini di pagamento 
pattuiti è considerato normale da una 
quota crescente di imprese (dal 57,2 al 
63,8%), in ritardo dal restante 36,2%. 

2.7 Credito 

Si conferma la tendenza alla crescita 
del costo del denaro sulla scia degli 
annunci reiterati della BCE di un 
progressivo innalzamento dei tassi di 
riferimento. 

                                                
3 Dati grezzi. Istat, Commercio con l’ estero. 
(scambi con i paesi UE). Maggio 2006, 
Comunicato stampa, 19 luglio 2006 
4 Dati grezzi. Istat, Commercio con l’ estero. 
(scambi con i paesi extra UE). Maggio 2006, 
Comunicato stampa, 22 giungo 2006 

 
Il 62,3% (era il 50,8 nella precedente 
rilevazione) delle imprese della 
provincia di Treviso ha lamentato una 
crescita dei tassi di interesse applicati 
dagli istituti di credito. Si ferma, invece, 
al 37,4% la quota di coloro per i quali il 
costo del denaro è rimasto invariato. 
Meno tesa la situazione dei costi dei 
servizi e delle commissioni bancarie che 
non subisce variazioni per la 
maggioranza del campione (55,4%), 
mentre aumenta per il 42,5%. 
Le relazioni banca-impresa per classe 
dimensionale evidenziano il generale 
momento di  innalzamento dei costi che 
risulta particolarmente percepito, in 
termini di tassi di interesse, dalle attività 
tra i 20 e i 49 addetti. 

Graf. 5 – Rappor to banca-impresa per  classe 
dimensionale. Indicazioni di aumento 
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Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 315) 

2.8 I l settore metalmeccanico 

Positiva, e migliore rispetto al dato 
generale, la performance del settore 
metalmeccanico trevigiano nel corso 
del secondo trimestre 2006. 
 
E’  pressoché stabile (58,6%) la 
percentuale di imprese del 
metalmeccanico che ha visto aumentare 
nel secondo quarto d’anno i propri 
livelli produttivi.  
Con una quota pari al 15,0% di attività 
che, viceversa, hanno subito un 
arretramento della produzione, il saldo 
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sintetico risulta ancora particolarmente 
elevato (+44) e decisamente migliore 
rispetto al dato complessivo (+35). 

Tab. 6 – Produzione industr iale. Dato 
tendenziale. (Valor i %  al netto delle non 
r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
1° tr. 2006 57,3 14,8 +43 
2° tr. 2006 58,6 15,0 +44 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 76) 
 
Contestualmente la consistenza del 
portafoglio ordini segnala un 
andamento molto più brillante per il 
metalmeccanico con un’aspettativa 
fortemente positiva sull’andamento 
della produzione nel breve periodo. 
La crescita degli ordini, infatti, viene 
dichiarata dal 58,8% delle imprese del 
comparto, rispetto al 47,0% registrato 
nel complesso del campione 
provinciale. Il saldo di opinione è pari a 
+44 (+33 quello medio dell’ insieme dei 
settori). 

Tab. 7 – Portafoglio ordini. Dato tendenziale. 
(Valor i %  al netto delle non r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
1° tr. 2006 56,3 16,8 +40 
2° tr. 2006 58,8 14,6 +44 
Fonte: Unindustria TV- Fondazione NE (n. casi 76) 
 
In crescita l’occupazione nel 33,9% 
delle attività imprenditoriali del 
comparto. Tuttavia, rimane prevalente 
la quota di imprese che mantiene 
inalterati i livelli occupazionali (50,6%). 
Si raffredda la posizione del 
metalmeccanico nel mercato domestico 
in cui si registra una diminuzione delle 
indicazioni di crescita (da 47,7 a 
40,6%), e un aumento di quelle di 
flessione (da 18,7 a 25,9%), con un calo 
del saldo di opinione da +29 a +15. 
 
Tab. 8 – Vendite I talia. Dato tendenziale. 
(Valor i %  al netto delle non r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
1° tr. 2006 47,7 18,7 +29 
2° tr. 2006 40,6 25,9 +15 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 76) 

Qualche arretramento, ma meno 
marcato, si registra anche nei mercati 
esteri con un decremento delle 
indicazioni di crescita da 48,6 a 42,9%. 
Pur nel leggero contenimento delle 
vendite sia interne che estere, la 
situazione sulla capacità di penetrazione 
nei mercati da parte del settore 
metalmeccanico non deve essere letta 
con preoccupazione. 

Tab. 9 – Vendite estero. Dato tendenziale. 
(Valor i %  al netto delle non r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
1° tr. 2006 48,6 19,3 +29 
2° tr. 2006 42,9 16,7 +26 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 76) 

 
In crescita il livello dei prezzi alla 
produzione, come denuncia l’86,9% 
delle imprese del metalmeccanico (12 
punti percentuali in più rispetto al dato 
generale). Più contenuta, invece, la 
quota di imprese che trasferisce a valle i 
rincari avvenuti a monte del processo 
produttivo: 54,7%. 
La liquidità aziendale risulta normale o 
buona per il 77,8% del campione 
metalmeccanico. I termini di pagamento 
sono rispettati nel 63,2% dei casi.  
In relazione al costo del denaro e dei 
servizi bancari la situazione risulta 
leggermente più tesa rispetto a quanto 
richiamato per il complesso dei settori. 
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3.  ECONOMIA TREVIGIANA: PREVISIONI  TERZO TRIMESTRE 2006 
 
 
 
3.1 Produzione 

Le previsioni per il terzo trimestre 2006 
delineano anche per il breve termine 
una andamento produttivo in crescita. 
 
La fiducia in un’ulteriore fase di 
crescita dei livelli produttivi è diffusa 
presso il 45,5% delle imprese del 
Trevigiano. Sotto il 10% la quota di chi, 
viceversa, esprime un’attesa di 
flessione. Il risultato è un saldo di 
opinione molto positivo: +36. 

Tab. 10 – Previsioni sulla produzione 
industr iale. Dato tendenziale (Valor i %  al 
netto delle non r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
2° tr. 2006 48,0 9,4 +39 
3° tr. 2006 45,5 9,2 +36 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 315) 

Il dato sulle attese registrato in 
provincia di Treviso, sostanzialmente 
improntato ad una tendenza di aumento, 
ma meno intenso rispetto alla scorsa 
rilevazione, è confermato anche dalle 
previsioni Isae sulla produzione 
industriale di giugno-agosto che 
indicano un’accelerazione a luglio e un 
aumento contenuto nel mese di 
tradizionale chiusura delle aziende5. 

 
3.2 Ordini 

L’attesa sugli ordini sia interni che 
esteri rimane positiva. In particolare, si 
conferma la buona fase della domanda 
interna. 
 

                                                
5 Isae, Le previsioni ISAE sulla produzione 
industriale (giugno 2006 - agosto 2006), 
Comunicato stampa, 11 luglio 2006 

Le aspettative sugli ordini dal mercato 
domestico evidenziano un saldo 
sintetico di +37. Il risultato, frutto di 
prospettive di crescita condivise dal 
43,5% del campione e di flessione 
indicate da un modestissimo 6,4%, 
conferma la tenuta del mercato interno, 
dopo la debolezza registrata a livello 
nazionale nel corso dell’ultimo biennio. 

Tab. 11 – Previsioni sugli ordini dall’ interno. 
Dato tendenziale (Valor i %  al netto delle non 
r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
2° tr. 2006 47,5 8,4 +39 
3° tr. 2006 43,5 6,4 +37 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 315) 

Altrettanto positiva l’ indicazione sul 
futuro andamento degli ordini 
dall’estero, con una percentuale di 
indicazioni di crescita pari a 41,1%. Il 
saldo di opinione risulta elevato, 
seppure in calo rispetto alla precedente 
rilevazione (+35). 

Tab. 12 – Previsioni sugli ordini dall’estero. 
Dato tendenziale (Valor i percentuali al netto 
delle non r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
2° tr. 2006 47,8 9,6 +38 
3° tr. 2006 41,1 5,9 +35 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 315) 

Interessante l’analisi sulle previsioni 
relative agli ordini in base alla classe 
dimensionale. 
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Graf. 6 – Ordini interni ed ester i. Saldi di 
opinione per  classe dimensionale 
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Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 315) 

Esiste una chiara correlazione positiva 
tra saldi di opinione e classe 
dimensionale. Al crescere del numero 
degli addetti, infatti, corrisponde un 
progressivo miglioramento delle 
prospettive sugli ordinativi futuri. 

3.3 Occupazione 

Prevale ancora l’ indicazione di 
stazionarietà nelle previsioni sui livelli 
occupazionali previsti per il prossimo 
trimestre. 
 
Le indicazioni di stabilità continuano a 
rappresentare la maggioranza del 
campione, con un valore pari al 74,1%. 
Quasi un’ impresa su cinque, invece, 
prospetta una crescita dei livelli 
occupazionali. Il risultato finale è un 
saldo di opinione di +14. 

Tab. 13 – Previsioni sull’occupazione. Dato 
tendenziale (Valor i %  al netto delle non 
r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
2° tr. 2006 20,1 6,2 +14 
3° tr. 2006 19,8 6,1 +14 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 315) 

Tra le imprese che prevedono di 
assumere, la maggioranza delle scelte 
contrattuali è indirizzata verso forme 
che garantiscano una certa flessibilità 
degli investimenti in risorse umane. 
Infatti, il 54,3% delle nuove assunzioni 
sarà rivolta o alla categoria contrattuale 

del tempo determinato (33,7%) o a 
quella del lavoro interinale (20,6%). Si 
avvicina al 60% la quota di nuove 
assunzioni previste per quanto riguarda 
le figure operaie (57,6%). In particolare, 
il 40,9% di richieste sarà rivolto agli 
operai generici e un ulteriore 16,7% a 
quelli specializzati. Un altro 16,6% di 
nuovi assunti sarà, invece, ricercato tra i 
laureati. La tipologia di professionalità 
ricercate mette in luce una domanda di 
lavoro fortemente concentrata sulle fasi 
produttive. 

3.4 Investimenti 

Segnali positivi arrivano dal fronte 
degli investimenti. Si conferma molto 
forte la generale propensione 
all’ investimento delle imprese: l’83,1% 
dell’economia trevigiana avvierà 
qualche forma di investimento nei 
prossimi 12 mesi.  
 
Il 37,0% delle imprese aumenteranno il 
proprio livello di investimenti. Il 45,4%, 
invece, manterranno costante l’ impegno 
dell’anno precedente. Quasi nulla la 
quota di chi ridurrà i propri impieghi. 

Tab. 14 – Previsioni di investimenti nei 
prossimi 12 mesi. Dato tendenziale (Valor i %  
al netto delle non r isposte) 
 

In  
aumento 

In  
Diminu-

zione 

Non  
previsti 

2° tr. 2006 40,4 3,5 15,4 
3° tr. 2006 37,0 0,7 16,9 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 315) 
 
I principali ambiti di investimento, per 
il prossimo anno, saranno l’ innovazione 
tecnologica e di processo (27,9%), 
l’ampliamento della capacità produttiva 
(22,8%), la ricerca e lo sviluppo 
(20,8%) e la formazione (19,4%). La 
imprese, quindi, sembrano intenzionate 
a garantirsi la capacità di agganciare la 
fase di sviluppo in atto impegnandosi in 
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investimenti legati sia alla tecnologia 
che alle risorse umane. 

3.5 I l settore metalmeccanico 

Attese più ottimistiche per le imprese 
del settore metalmeccanico. Il 56,5% si 
attende una crescita della produzione 
nel prossimo trimestre. 
 
Solo il 10,5% degli imprenditori indica 
per il prossimo futuro una situazione di 
calo del livello produttivo. Il saldo 
sintetico è pari +46, dieci punti in più 
rispetto al dato sul complesso delle 
imprese trevigiane. 
 
Tab. 15 – Previsioni sulla produzione 
industr iale. Dato tendenziale. (Valor i %  al 
netto delle non r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
2° tr. 2006 56,5 8,4 +48 
3° tr. 2006 56,5 10,5 +46 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 76) 

La diffusa fiducia sulla crescita della 
produzione è prevalentemente legata al 
buon andamento atteso sugli ordini 
dall’estero previsti in crescita dalla 
maggioranza degli imprenditori del 
settore (51,9%). 
 
Tab. 16 – Previsioni sugli ordini dall’estero. 
Dato tendenziale. (Valor i %  al netto delle 
non r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
2° tr. 2006 48,7 7,0 +42 
3° tr. 2006 51,9 3,7 +48 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 76) 

In fase espansiva anche gli ordini 
dall’ interno per il 41,9% delle imprese 
del metalmeccanico. 

Tab. 17 – Previsioni sugli ordini dall’ interno. 
Dato tendenziale. (Valor i %  al netto delle 
non r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
2° tr. 2006 51,5 7,0 +45 
3° tr. 2006 41,9 10,9 +31 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 76) 

Il risultato è inferiore a quanto rilevato 
nella precedente rilevazione, tuttavia 
deve essere letto considerando che il 
trimestre di riferimento è quello estivo, 
periodo di tradizionale chiusura delle 
imprese. 
Entrambi gli ambiti territoriali 
presentano un saldo di opinione 
fortemente positivo: per l’ interno +31, 
per l’estero +48. 
In linea con il dato complessivo, le 
attese sullo sviluppo occupazionale del 
settore meccanico esprimono un saldo 
di opinione ad un valore di +18. Questo 
dato è il risultato di prospettive di 
crescita attese dal 23,7% delle imprese e 
di indicazioni di diminuzione espresse 
dal 5,7% . 
 
Graf. 7 – Previsione sugli investimenti nei 
prossimi 12 mesi. (valor i %  al netto delle non 
r isposte) 
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Fonte: Unindustria TV- Fondazione NE (n. casi 76) 
 
Infine, sul versante degli investimenti, 
le indicazioni sui prossimi 12 mesi 
evidenziano come il  metalmeccanico si 
allinei al complesso dei settori in 
termini di propensione (82,8%). 
Viceversa, è maggiore di 10 punti 
percentuali la quota di attività che 
esprime l’ intenzione di aumentare il 
livello degli investimenti (47,7%). 
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4 NOTA METODOLOGICA 
 
 
 
4.1 I l metodo e le responsabilità 

Unindustria Treviso svolge ormai da anni l’ Indagine Congiunturale trimestrale fra le 
aziende associate. A partire dalla rilevazione dal 1° trimestre 2006 ha preso il via una 
nuova indagine, revisionata e realizzata con la Fondazione Nord Est. Importanti 
modifiche sono state apportate alla definizione del campione e al metodo della 
rilevazione, che consentirà di ottenere stime più attendibili, in tempi più rapidi. 

A partire dall’universo delle aziende iscritte ad Unindustria Treviso, è stato definito un 
campione di 300 imprese rappresentativo in base al settore (metalmeccanico, 
legno/arredo, terziario avanzato, altre) e alla classe dimensionale (fino a 10, 11-20, 21-
50, oltre i 50). 

La raccolta dei dati avviene attraverso un questionario che le imprese possono 
compilare e spedire direttamente via web. Infatti, ciascuna azienda riceve una mail con 
l’ indicazione di una user e di una password personali con cui accedere ad un’area 
riservata in cui è disponibile il questionario. I risultati vengono diffusi in forma 
aggregata e, quindi, completamente anonima nel rispetto della normativa vigente sul 
trattamento dei dati personali. 

Daniele Marini ha diretto l’ indagine. Silvia Oliva ha impostato e coordinato l’ indagine. 
e realizzato il report finale, con la collaborazione di Alessandro Rigoni. Fabio 
Bordignon ha seguito gli aspetti metodologici e l’elaborazione dei dati. Questlab Srl ha 
curato la parte informatica e gestito la rilevazione via web. 

4.2 Le caratter istiche del campione 

La distribuzione pesata delle 315 imprese che hanno risposto alla rilevazione 
sull’andamento congiunturale dell’ industria trevigiana nel secondo trimestre 2006 è 
quella indicata nella seguente tabella. 

Tab. 1 – Distr ibuzione pesata del campione per  settore e classe dimensionale (% ) 

 Classe dimensionale 

 fino a 10 11-20 21-50 Oltre i 50 Totale 

Metalmeccanica 7,3 8,1 9,6 6,7 31,7 

Legno/arredo 2,6 2,6 5,4 4,1 14,7 

Terziario avanzato 12,3 1,7 1,1 0,6 15,7 

Altre 11,0 7,5 11,2 8,2 37,9 

Totale 33,2 19,9 27,3 19,6 100,0 

 

Il 78,9% delle imprese del campione ha un fatturato inferiore ai 10 milioni di euro, l’  
12,8% compreso tra 10 e 25. Il rimanente 8,3% appartiene alla classe di fatturato 
superiore ai 25 milioni di euro. 
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Graf. 1 – Composizione del campione per  classe di fatturato (in base all’ultimo bilancio approvato) 
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Per il campione il mercato prevalente è ancora quello domestico verso il quale si rivolge 
il 95,5% delle imprese. La vocazione all’estero è elevata: il 49,7% del campione 
indirizza almeno una parte delle vendite ai Paesi della UE, il 38,9% ai Paesi extra UE. 
Minoritaria (42,2%) la quota di chi vende la propria produzione esclusivamente sul 
mercato domestico. 
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5 I  RISULTATI  DELLA RILEVAZIONE 
 
 
 
5.1 Dati dell’ impresa (valor i in %) 

Tab. 1 – Campione per  settore di appar tenenza 
Sistema moda e tessili 4,6 
Alberghi 0,6 
Alimentari e bevande 5,5 
Calzature 1,2 
Chimici 3,4 
Edili 2,1 
Calce e cemento 0,3 
Gomma e materie plastiche 5,7 
Cartiere, grafici, cartotecnici 4,5 
Installatori 0,7 
Legno e arredo 14,9 
Manufatti in cemento 0,3 
Materiali da costruzione 1,4 
Metalmeccanica 25,5 
Sanità 0,4 
Servizi alle imprese 7,9 
Telecomunicazioni 1,0 
Terziario avanzato 8,1 
Altre 11,9 
Totale 100,0 
Numero casi 315 
 
Tab. 2 – Campione per  classe dimensionale (valor i in %) 
da 1 a 9 dipendenti 26,1 
da 10 a 19 dipendenti 22,8 
da 20 a 49 dipendenti 28,2 
da 50 a 99 dipendenti 12,4 
da 100 a 249 dipendenti 8,5 
da 250 a 499 dipendenti 1,6 
oltre 500 dipendenti 0,4 
Totale 100,0 
Numero casi 315 
 
Tab. 3 – Campione per  classe di fatturato in base all’ ultimo bilancio approvato (valor i in % ) 
fino a 2 milioni di euro 33,4 
da 2 a 4 milioni di euro 21,4 
da 4 a 6 milioni di euro 9,5 
da 6 a 10 milioni di euro 14,6 
da 10 a 25 milioni di euro 12,8 
da 25 a 50 milioni di euro 6,2 
oltre 50 milioni di euro 2,1 
Totale 100,0 
Numero casi 315 
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5.2 Consuntivo tr imestre apr ile-giugno 2006 

Tab. 4 – La produzione dell’ azienda in quantità è (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno 
precedente) (valor i in %) 
Diminuita 16,3 
Stazionaria 32,4 
Aumentata 51,3 
Totale 100,0 
Non risposte 3,8 
Numero casi 315 
 
Tab. 5 – La consistenza del por tafoglio ordini è (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno 
precedente) (valor i in %) 
Diminuita 13,9 
Stazionaria 39,1 
Aumentata 47,0 
Totale 100,0 
Non risposte 4,1 
Numero casi 315 
 
Tab. 5.1 – I l por tafoglio ordini assicura lavoro complessivamente per  (valor i in % ) 
meno di 1 mese 25,5 
da 1 a 3 mesi 43,4 
più di 3 mesi 31,1 
Totale 100,0 
Non risposte 4,9 
Numero casi 315 
 
Tab. 6 – L ’occupazione è (var iazione sullo stesso tr imestre dell’ anno precedente) (valor i in % ) 
Diminuita 12,5 
Stazionaria 58,8 
Aumentata 28,7 
Totale 100,0 
Non risposte 2,8 
Numero casi 315 
 
Tab. 6.1 – Tipologia di contratto delle nuove assunzioni (valor i in %) 
Tempo pieno – Tempo indeterminato 42,1 
Tempo pieno – Tempo determinato 35,9 
Tempo pieno – Lavoro interinale 18,9 
Tempo parziale – Tempo indeterminato 0,2 
Tempo parziale – Tempo determinato 2,2 
Tempo parziale – Lavoro interinale 0,7 
Totale 100,0 

Tab. 6.2 – Nuove assunzioni per  mansione (valor i in % ) 
Dirigenziali, manageriali 1,0 
Impiegatizie 26,4 
Operaio specializzato 21,4 
Operaio generico 51,2 
Totale 100,0 
 
 



La congiuntura dell’economia della provincia di Treviso – 2° trimestre 2006 

Fondazione Nord Est, Venezia - 16

Tab. 7.1 – Le vendite in I talia sono (var iazione sullo stesso tr imestre dell’ anno precedente) (valor i 
in % ) 
Minori 21,0 
Uguali 31,3 
Maggiori 47,7 
Totale 100,0 
Non risposte 3,8 
Numero casi 315 
 
Tab. 7.2 – Le vendite all’estero sono (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno precedente) (valor i 
in % ) 
Minori 17,0 
Uguali 40,1 
Maggiori 42,9 
Totale 100,0 
Non risposte 48,3 
Numero casi 315 
 
Tab. 7.2.1 – Le vendite all’ interno dell’Unione Europea sono (var iazione sullo stesso tr imestre 
dell’anno precedente) (valor i in % ) 
Minori 14,4 
Uguali 48,1 
Maggiori 37,5 
Totale 100,0 
Non risposte 48,9 
Numero casi 315 
 
Tab. 7.2.2 – Le vendite nei Paesi extra UE sono (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno 
precedente) (valor i in %) 
Minori 14,4 
Uguali 45,4 
Maggiori 40,2 
Totale 100,0 
Non risposte 61,2 
Numero casi 315 
 
Tab. 7.3 – La quota di produzione espor tata è (valor i in % ) 
Minore del 10% 43,4 
Dal 10 al 30% 19,1 
Dal 30 al 50% 14,7 
Maggiore del 50% 22,8 
Totale 100,0 
Non risposte 13,1 
Numero casi 315 
 
Tab. 7.3.1 – La produzione è stata espor tata  (valor i in % ) 
Paesi dell’Unione Europea 65,1 
Paesi extra Unione Europea 34,9 
Totale 100,0 
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Tab. 8.1 – I  prezzi delle mater ie pr ime sono (var iazione sullo stesso tr imestre dell’ anno precedente) 
(valor i in % ) 
In aumento 74,2 
Stazionari 25,4 
In diminuzione 0,4 
Totale 100,0 
Non risposte 13,4 
Numero casi 315 
 
Tab. 8.2 – I  prezzi dei prodotti finiti sono (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno precedente) 
(valor i in % ) 
In aumento 53,1 
Stazionari 42,6 
In diminuzione 4,3 
Totale 100,0 
Non risposte 25,5 
Numero casi 315 
 
Tab. 9 – Gli incassi r ispetto ai termini di pagamento pattuiti sono (valor i in % ) 
Normali 63,8 
In ritardo 36,2 
Totale 100,0 
Non risposte 1,7 
Numero casi 315 
 
Tab. 10 – La liquidità aziendale nel corso del tr imestre è stata (valor i in % ) 
Buona 23,9 
Normale 56,9 
Tesa 19,2 
Totale 100,0 
Non risposte 1,3 
Numero casi 315 
 
Tab. 11.1 – Per  quanto r iguarda il rappor to con il credito, i costi dei servizi e le commissioni 
bancar ie sono (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno precedente) (valor i in %) 
Diminuiti 2,2 
Stazionari 55,3 
Aumentati 42,5 
Totale 100,0 
Non risposte 4,4 
Numero casi 315 
 
Tab. 11.2 – Per quanto r iguarda il rappor to con il credito, il costo del denaro è (var iazione sullo 
stesso tr imestre dell’anno precedente) (valor i in % ) 
Diminuito 0,3 
Stazionario 37,4 
Aumentato 62,3 
Totale 100,0 
Non risposte 14,8 
Numero casi 315 
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5.3 Previsioni tr imestre luglio-settembre 2006 

Tab. 12 – La produzione dell’azienda in quantità sarà (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno 
precedente) (valor i in %) 
Minore 9,2 
Stazionaria 45,3 
Maggiore 45,5 
Totale 100,0 
Non risposte 6,0 
Numero casi 315 
 
Tab. 13.1 – I  nuovi ordini dall’ interno saranno (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno 
precedente) (valor i in %) 
In diminuzione 6,4 
Stazionari 50,1 
In aumento 43,5 
Totale 100,0 
Non risposte 6,5 
Numero casi 315 
 
Tab. 13.2 – I  nuovi ordini dall’estero saranno (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno 
precedente) (valor i in %) 
In diminuzione 5,9 
Stazionari 53,0 
In aumento 41,1 
Totale 100,0 
Non risposte 49,1 
Numero casi 315 
 
Tab. 14 – L’occupazione sarà (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno precedente) (valor i in % ) 
In diminuzione 6,1 
Stazionari 74,1 
In aumento 19,8 
Totale 100,0 
Non risposte 5,8 
Numero casi 315 
 
Tab. 14.1 – Tipologia di contratto delle nuove assunzioni (valor i in % ) 
Tempo pieno – Tempo indeterminato 44,0 
Tempo pieno – Tempo determinato 32,6 
Tempo pieno – Lavoro interinale 20,6 
Tempo parziale – Tempo indeterminato 1,7 
Tempo parziale – Tempo determinato 1,1 
Tempo parziale – Lavoro interinale 0,0 
Totale 100,0 
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Tab. 14.2 – Di quali figure professionali necessita l’ impresa? (valor i in % ) 
Operaio generico 16,7 
Operaio specializzato 40,9 
Segretari/e 8,9 
Ragionieri 4,4 
Geometri 2,0 
Periti meccanici 10,8 
Informatici 4,9 
Ingegneri 6,4 
Altre lauree 4,9 
Totale 100,0 
 
Tab. 15 – Nei prossimi dodici mesi gli investimenti saranno (valor i in % ) 
In diminuzione 0,7 
Stazionari 45,4 
In aumento 37,0 
Non previsti 16,9 
Totale 100,0 
Non risposte 3,3 
Numero casi 315 
 
Tab. 15.1 – Si tratterà di investimenti per  (valor i in % ) 
Innovazione tecnologica di processo 27,9 
Sostituzione impianti obsoleti 17,2 
Ampliamento capacità produttiva 22,8 
Ampliamento e/o diversificazione della gamma produttiva 13,5 
Ampliamento della rete commerciale 15,8 
Ricerca e sviluppo 20,8 
Tecnologie e reti informatiche 18,1 
Formazione 19,4 
Altro 6,8 

 


